
Roma, 11 luglio 2008

Lettera aperta ai colleghi ancora incerti

Cari colleghi ancora incerti,

L’ANPSI è nata da pochi giorni ed ha già riscosso un notevole interesse presso molti colleghi di tutta 
Italia; abbiamo infatti finora registrato un numero di adesioni largamente superiore alle nostre più rosee 
aspettative.

Acclarato il fatto che questo periodo dell’anno è caratterizzato dalle ferie estive, e quindi accadrà che 
molti colleghi sapranno della nascita dell’ANPSI solo al loro ritorno al lavoro, permane tuttavia una 
fisiologica percentuale di colleghi ancora incerti sul da farsi, che magari si sono posti in uno stato 
d’attesa per valutare i futuri sviluppi di questa (coraggiosa, riteniamo…) iniziativa.

Esiste chiaramente anche una stretta minoranza di colleghi più o meno dichiaratamente ostili 
all’Associazione, le cui recondite motivazioni appaiono rispettabili, ma di veramente difficile 
comprensione. Noi però ci sforzeremo al massimo per comprendere tali ragioni di contrarietà, al fine di 
fornire alcune risposte che possano fare maggiore chiarezza sui reali obiettivi dell’ANPSI.

Rivolgiamo quindi la presente lettera a tutti coloro che, per le più svariate ragioni (escluse le assenze), 
non abbiano ancora preso la saggia decisione di formalizzare l’iscrizione alla nostra casa comune; per 
far ciò, cercheremo di immaginare alcune potenziali obiezioni, tentando di fornire alcune risposte in 
merito:

• “Mi converrà iscrivermi all’ANPSI?” – Certo, collega! Con un investimento in denaro poco più 
che simbolico ti assicuri l’appartenenza ad una Associazione, unica nel suo genere, fondata da 
professionisti sanitari per professionisti sanitari di enti pubblici assicurativi e previdenziali, quindi 
assai specifica. Inoltre con la tua iscrizione contribuirai a crescere e farci crescere, aumentando 
la nostra visibilità e la nostra autorevolezza all’interno delle istituzioni e della società. Se riusciremo 
ad espanderci a sufficienza, poi magari ne vedremo delle belle…diciamo che è tutta una questione 
di numeri! Il tuo contributo servirà infine a sostenere l’ANPSI nelle iniziative che sta mettendo in 
campo ed in quelle che progetterà, oltre a mantenere l’apparato logistico (sito Internet, telefoni, 
spese di cancelleria, ecc.) e dare un sostegno alla realizzazione di eventi culturali inerenti la 
professione.
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• “Questi qua vogliono fare solo rivendicazioni, vogliono il C3 per tutti!” – Mi dispiace, collega, 
non è così: hai una visione piuttosto riduttiva dei reali obiettivi dell’ANPSI. L’Associazione, come 
si può evincere da un’attenta lettura del suo Statuto, nasce con una pluralità di intenti, tutti 
incentrati sulle figure dei professionisti sanitari non medici. Sono menzionati obiettivi di tipo 
culturale, come la pubblicazione di un giornale, di articoli specifici riguardanti le professioni, 
l’organizzazione di corsi (magari anche accreditati ECM), convegni tematici, attività di ricerca. E’ 
prevista anche la collaborazione con altri enti e/o associazioni di categoria, per perseguire delle 
interessanti sinergie e proficui scambi culturali. Sono previste varie attività di promozione e di 
sviluppo della figura del professionista sanitario nella società. Non ultimo, sono chiaramente 
previste anche legittime attività di tutela dei propri iscritti, incluse alcune rivendicazioni 
giuridiche ed economiche, come il futuro ed auspicabile transito in Area Professionisti (e non il 
semplice C3, che sarebbe una vittoria davvero di Pirro…); su questo ultimo argomento devo però 
necessariamente tornare a rammentare l’indispensabilità di una reale consistenza numerica di 
iscritti, senza la quale tutto ciò non è assolutamente attuabile.

• “Ho paura che iscrivendomi all’ANPSI mi inimicherò tutti i sindacati.” – Paura totalmente 
infondata, caro collega: in primo luogo (leggasi comunicato n. 1) la nostra è un’Associazione, non 
un Sindacato, pertanto abbiamo vivamente consigliato a tutti i colleghi di mantenere in tasca la 
propria tessera sindacale d’appartenenza, pur iscrivendosi all’ANPSI. Le due cose non sono 
affatto incompatibili, anzi una rafforza l’altra! Si consideri infatti che la nostra voce sarà tanto 
più autorevole nei riguardi dei vari interlocutori quanti più iscritti avremo.

• “Ma va là, son quattro gatti, contano come il due di coppe quando regna bastoni…!!” – E allora 
iscriviti oggi stesso, collega, così conteremo assai di più!?!

• “Ma cosa vogliono questi, io son contento di come sto e non ho proprio nulla da lamentarmi.” – 
Se così fosse, caro collega, non saresti qui a leggere queste pagine…

• “La nostra figura professionale è già tutelata più che a sufficienza dalle OO.SS., e solo loro 
devono e possono occuparsi di questo.” -  Caro collega, nel ringraziarti per l’involontaria ma assai 
efficace battuta di spirito, ti invitiamo però a considerare l’opportunità di una tua iscrizione 
all’ANPSI per gli altri obiettivi sociali precedentemente citati, visto che prediligi la cultura.

• “Secondo me appartenere all’Area C è pure troppo per noi!” – Caro collega, in questo caso ti 
suggeriremmo caldamente di proporre subito al tuo sindacato una retrocessione in Area B di tutto 
il     personale “parasanitario”  , con decorrenza retroattiva di un anno…

Nella speranza di aver fornito risposte esaurienti ai vari interrogativi (alcuni volutamente un po’ 
faceti, tanto per sdrammatizzare)  che abbiamo immaginato potessero affacciarsi nella mente di 
alcuni colleghi, vi rivolgiamo i nostri più cari saluti, rinnovandovi l’appello ad un’adesione di 
massa all’ANPSI che, se supportata da voi, potrà percorrere tanta buona strada.

Il Consiglio Direttivo


